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,"-, (tifismento anticipato) 
jìittièi iSiìii isi Vtièrtft pÉgiua teni. »» alla linea pei* la prìmA 
paslbl5«ìî c&e, ««ut. » • per le successiYA. l a linea tara campo 
•tftdft S& lettere «ìeno Interpunzioni, spazi, i&. ̂ a t t e re di testino 

JyriieoU «om«si«mti cent. %9 la linea. 
fffom {{ iÌMXi. mnio à6$U trtkoH snonimi, e si respingono lettere noa 

a t h * a ^ flato • -• -

I ssuàìmr)W»ndM soft pvbbUeatl non BÌ restituiscono. 
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La vita ìtaliaBa; colle sue liUime vicènde, non ^uè èozisigHai;è 
ad un giornale, cèstanteaiente iufomàtò ai j)niitìt>ji dèMa Imèrtìì 
coH'ordine, alcun-cambiaoiento nella sua bandtéHi QueWe vicènde 
gt* impongono ai contrario di inantibn^^isi più aiiacòàtoe^ pi& stretto 
che mai. L'essere alati fedeli a ^aei ^inotpìi, ^fichè non <;orrevado 
perìcolo^'non ve inerito uguale a quello di difénderlivmentre sono 
jD înRcciatì: questo è forse il titolo più saldo delia pimpatì» cbo al 
Giornale di Padova nm è mai venuta, meno, e, che apzi ĝ> ̂ ^ di 
g i o ì t i < v ì f f e a c ( ^ Ì u t a . , ^ ,^., . >,̂  ^ . .^.^...J 

n Gwrnale .ai Padova, entrando p«reia nel,ff«itn'«''«s»f»ft̂ ,*^*> 
di vita/ìrtiò dispensarsi dal presentare ài suoi vecci|i amici.ùn pyo-
èramriSft-. '̂ènF^rtìgrarntìia che Io ha condotto sin qiii, e cH'e lo R i ­
apra sèmpre anche in futuiro: è il programma, ilei quale si concilii 
Oéni ragionevoMlfat*gresflO, e^da ciii reìith fedita ogkì dottrinafWI 
possa turbare il normale andamento delle istituzioni^ o comj|ì)roaìe&> 
Um il graduale sviluppo econQmfcoi'e civile dèi paese:^^' •' •'^'•>'-^ 

s 

V 

Dentro .a questi confini» icbiunqiie ama U libertà : vértl;"jMld 
trovare nel Giornale di Padova^ ciò che ha trovato semprè.'un amico 
leale» un-,caldo patj^pftin^tore,.., -.:':.•,-r̂ f>'',-,-,i i. ..-••vî --v.v,>y=-, '̂••,c-u>p.rM<, 

Questo per i principii.. '•••.> . . ; . . r ^ - r M ,> v 
UH i,, -M^̂ P̂ P ai|i|$ua redazione, il Min-t^ j<l(,^P^p^.^«e9?a fare a^ 
1 ielton troppo larghe promesse, cercherà ogni ii),ezzo per coi^^entaijie. 
i ì desiderii, e tièr conservarsene l'appoggio. " ^./. M",. 
^ ' A tal^fin^ n mofiidlk di i A a V è assicurato-'ànche'^èy 

l'anno venturo l'opera intèUigentìgslm^ e solerte dèi auo corrìspoti-
denteda Roma; o'̂ farà sempre più'iarga parte alle'botizìe datiè 
altre città del Regàó^Tè'p«(^ìeolannente dal Veneto,^testando poi 
cura speciale alla trattaaione degli 'argomenti Cittadimia M^J 

• Quanto àt'serVizìb teìegraSoo. iVViornalè m-Pàé^F9 
dbpacci delle ordinale agenzie, ne avrà dì fonte }ìal*tioolare» tutte 
le volte ohe importanti avvenimenti lo esigano.* - t iR^ / -i < 

Le arti, lo belle lettere non sarf^mo trascurate dal.^iori^fl 
di Padova» la'cui parte leatrsls viene affidata come in passato a 
valenti collaboratori. ; 'r' " 

'#f|I*'Appendì^e avrà se&iì romanzi, coiàìacìaiado, appena 
0 quello in cprsp^ con ÌÌ ' 

AT ¥ISO (lerritcrfo fra Mcnlfnegro è "yur̂ ìiia, 
ma im! ahfu que&l|o»6 ben più gros&a 

-* ' j . •rrj^- . 1 3 1- A .ì-cli'è queìh deli'amagonisttjo frft gl'in-
rogito ^p)?ectafe |!fl?f .4nn«nj< ^^^^;^ aDgìô auBtriaci e gì'interessi 

Legah, Avmst^Asia eie. delta \ rn^^i ." . . ; 
ProviMCMi ai Pamva, \ • • M 
Qxt^to foglio continaa sempre ' Il nuovo ministero francese, segupnao 

8d' Oiflcre pubbiioato U, Martedì • cìec^menie gli ordini del partito^ to-
© Venerdì d'ogni Bettimana, ;e! *̂ t̂9» ^^^ io ha porlaio sugli' stìodì,:© 
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traduzione di tìna'nOstica gentue collalìorateiee, sola autorÌKsata 
dallautore. • ' ' 
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..; ^jPubblichcrftitìoìiEijSeguito -

G. Sandeau : làRIANIiÀ - Miss iuloch : l à milk 
DEL PàBBOCO GÀRLANO - Fauillet 0 . ; SIBiiU -
Oro^ e , : J i T Q R P AD U B O ^ ^ ^ 

Questi romanzi saranno tutti pubblicati per intiero noi ISSO. 
t -
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Agli associati, che pi^fano anticipatamente il prezzo d^abbor 
namento per un inno, il Giorno/e di Padova offre il v^taggio dì 

im ribasso sul prezzo di associazione all' ' ' 

ITALIANA 
e regalerà inoltro ai medesimi uno dei romanzi qui sottosegnati, à 
scelta, coll!awertenza che gli associati fuori di cittiii qualora de-
Biderino ricevere franco uno dei vobuni promessi, dovranno aggiun­

gere ai prezzo d'abbonamento per l'Italia Centesimi 46, o h, UNA 
per Testerò per l'affrancaiìobe postale. .... ; 

E t E N C O DEI DONI 
Qtterzoniprof, G.r sUN-

\IN\GAMFAQM4: - , 
Samoom prof, P^ ^SCAPOLO 

8accaréo A: C0LF08CQ 
Ronconi T.tFABlN'ATA DEGLI UBERTI, 

Dramma ^ , . ; ,, 
Seivaizcom.£^^Ì^%^TB ED ARTISTI: / 

BtraordÌ3aarÌ6Ujaexite ìsx oaeo d'ur­
genzai" ' . " • -. I 

H iprezsso rèsta flssato in̂  an-
Èao L. 15. La vendita al det­
tagliò sarà di Caiìl 3 pep^ pà­
gina sfàiftpata. ' ; 

Tutte 1^ 4p2ftande por.l'wtso-' 
ciazioae a -queato giornalet do-
Yrann{4AiÈ>AQr>3 accompagnato à& 
'irealtivo j^gììa, poetaìe e dirette, 
:&Ua Pregia ta TiJiogrRfià BditHèe 
Sacchetto di Padova. ^̂  ^̂  f 

i rancori degli orleBnìali, mascheréU 
da repubblicana e che hanno per vr-
gano Il(/flit<Tiiàr̂ (*/(ft64|«, ha inizialo 
la sua politica di WacVrààf^i^òfuik' 

naie al df sopra delle opiftioni pnb-
hUche regiouftU. {Sene, appiauspf £• 
questo,,0 fllgnori, o credo non ingan­
narmi, à questo un legittimo Tàntoi 
del partito liberale moderato* (Be­
nissimo, applausi fragorosi e pro-^ 
lurffaiifi'ii^idehi' de•t*tpUl>lica sen­
tire è veramente il legame del no-
atî o fcij^to/-i Kòn •^'è èy^ólà dlf-
teVeéài fra oM" ohe à ohWma' l'opl 

'• . 1 

nioiifl llbéMéf' moderata BìeU*̂ itii o 
neUalttTpìi^'d'^ièàHa. (2imissim&). 

Ora è tahtb p!fi ieoesMiii/^olie qnel-
epuratali, cùmé i& chlafflà il àmiitU' rÀiione'̂ oMÙii», cfee ai può apparte-
timnd,Bbiiiiixmo dalle affiministrazioiil nere, Bla fla nbi-tììier̂ citWta Ih questo 

•••'••'••••' ''*-'\TL Italia 1* indirizzo pò 

' J . -

80 non oj occupiamo àello'(IUCBIÌOIÌI 
del Mediterraneo, dì fitólf questioni 
doTrà' V'ifalia cocuparsl? {Orandt 
àppiausf) È COBÌ& chiedersi sa l'Ita-
lù dova ó^npii deve aVere una poli­
tica^ estera k^Ùshei'\fihé'acclama-
xioni; gii applausi cc'stHftffotio Vo­
ratore a riposarsi itn p«zzetto). 

Ora, d Bighoìrl, quale parta i^Italia 
lià ax^tbjn tutta quesfuìfìma fase 
della t̂ uiailone orientale ? Dàpprlcci-
pfo. lioai» onioò rJ«ùÌtàio'ili un luogo 
•" -""'"""' '̂rftieè'gio" diplcbtìtico; 'ab-

b ^ ^ x i L ^ m ^ r r 
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Peî  'qukli éU n &^6£ìaBb| éi^Èlmtrazéone Itàtidi^a ed à ' & K ^ 
iMle di PofSaua per r annata, i^andone anticipatamente F importo 

Con r ILLUSTRAZIOÉITALIAHÌ |seÌ̂ f!aUSTRAZ10NEìfAUAM 

Padova all'Ufficio . . . L. *» PadovaaìllJffioìoL.sa o.K#,ft 
» * domicilio . . » « s ì ìim> eadomiciU9> »>^ts.&»« 
» pel Regno. , . » «Ji-^. ' '»ip«I Régno • »«*ii.l*«.ft® 
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•>"-:;v"-̂ ''.=M,-•>•• ̂  Pààova, IBI 
"'yp'à di^^ciìio"partìcoìare ' da "nói iji-
ĉ éVulo questa matlìiia vìeoe in eòi-
f rma dì quanto Ci risultava da lofor-

'tósSrcia^pi'édéÀen^ éuir^ttitiidine dèi-
T Uràèi^^cemraie del Senato riguardo 
all'abòlfeìone del macinato, quale'Venne 
^'^ìi %%iiX^ dalla Cornerà, tdt^eldvoèi, 
si^rse dalla stampa mieìsUirìale, che|lV 
Ufficiò Centrale fosse disposto jù »c-
cèitai-0p''trahaaxtónì 0 iheizì t'eitofmi 
non eraijio èhe liiàndvre Icttìsa a scuo 
téré là férmem del Senato, e ad atti-
fare qualche nuovo accòlito in favore 
dtìirabolizione, ' . i 

"JL'tifflcto Centrale msuiiene farmelo 
•i|Ve conctcsìon!, e (igefi stesso^ (i5)'ap-
^enà sì 9prìià la discussione nel!'aUo 
'consiéssb, l'ùtàcio rinnoverà Va propo­
sta della sospensiva. '•'j 

f j ó t ó d6glt,^ratorì già isOTiî , h 
solennità del luogo, é la teniperan^a 
tradizionale del Senato ìn tutte le di­
scussioni, ci stanno garanti) che anciie 
quésta sarà condotta nelle forme db-
v«t0 sii'impoHnnia del soggetto, e ciie 
la pseslone di partito non influirà 
piiuto sopra quelle decìsioui, che |de-
vono Ispirarsi unicsménte airintereese 
della Unauzâ  e al bene generale del 
paese. • ' , ' 

Bui coiDitto a.mano orm t̂g, 1 punti 
dì iitigio'fra'il Montenegro'e la Porta 
pusEsronQ nel ctmpo della diplomazia, 
primo a prenderne l'iniziativa fu il 
Montenegro slesso, mediante una Nola 
Circolare, in data 6 dice^nbre, nella 
quale accusa.la Porla di temporeggiare 
a ÌBlemàticam'ente, di ecciterà gli Alba 
nesi, e di tenere una condotta equi­
voca per «cttrerai siradcmpin^entode 
gli obblighi, che le sono ìmposii dal 
Trattato di Berlino. La liota termina 
d omanf̂ ando una ene^gî a. medi'ijzlQDe 
d elle potenze fiimatarte del trattato di 

#'fiii^ì%ai}, èWA banno avuto la 
illà di rinheglft-e f̂abhistanza dperla-

ÒJème le loro iradizionl. "••••• 
' L'écBtotìbó dalla ^sgìsti'atùrB, fu 
estesa' ultimamente ancbo all'amminì-
ŝlifjizicne della^'guerra, dalla quale il 
nuovo ministro àiloiiÌBnò molti capi*fler*. 
VÌ!iào, che aveano acquistato <%» lungo 
'tirocinio incomrastebiii benemerenze 
^Vérso '̂iî paese.'.'̂  : -r .--:^ - -.4 . ' 

ti 

' Se qusato sistema di: portare rodio 
politico dappertutto finirà di guastare, 
ctìmo ha <i6iiiiRclato, anche T esercito, 
sarà questâ  ^estrema rovìua^ per la 
Francia. . v v • . 
p>'Ma* forse ^Imminenza dì nn così 
grande pericolo' desterà una' aalulat'e'. 
reazione, della qpale gii alluati avven­
turieri politici dovraslno fii^lmente poh-
tirsi 

. • ^ . - j ' ,- • _ 

UfloO è rivolto à sostituire alle opi-
nionl, ni sentimenti cpmunl, gli in^ 
teresa particolari; le Ila ttuedze loeali, 
e a dare còme dnidò alimento alla 
vtta'Jfibijlloa la éareàeVpartiti, non 
ébàsii^rati come viere,e grandi divi: 
aloni di iàeej ma. considerati come 
•iidèOfdl 'é coinè mezzi per fàvótìra 
questi interassi o queste^icdaenw. M^Mìi^M'^^^^ coiiceito po-

Da questo punto di vista, o signori 

Marno BoUevato dovniqu© dJffdebs» 
e sosjettiche etano per ìa licstrapo-
IfUo» ima occaslona^dl tebaVazso e di 
impotenza colle BMje^ziorii non solo 
con una, ma céri 'lulfe le póteczo. 
Poi quando 8l vollò'lfar oasBarè questo 

spogli di qualuiique compoEsc, II go-
,X0̂ no italiano si trovò'come paratiz-
aralo fra des/dfifil di ImposBibile tlRt-
taaziono da>n Iato ,6 dall'altro la 

UM^''ìn%'nÌi{ a questi Ĵ qteressi ita-
d«U'iBni''à -deJi'ytereHfld' rê flô nàle, Hab*, ohe non erànoìn'ooutràddlzloa» 
delV unità del sentimento nazioiiale,; ,*^o}.!*,comMnazIgni.deli'Éu pò-

qualche guarentigia. noi non possiamo essere 
né dellii nòstra tiolìttcR finanziaria, 
né della nostra politica Interna; nà 

n K^ - - T i 

y^' r 
Kgaja i ja iawBWpagatvagi fa iBi f im^^ 
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,, Qui sorgo poraltro una diÉpqoltà. Il 
Trattato, se ben ci ricorda, non con­
templava Il caso di ' un' azionSicoUfitiiva 
dei firmatari per il, caso d| ulteriori 
dilTerenze fra la Turchia e gli Stati 
confinanti^ la mediazione dovrebb'es-

-sere quindi preceduta *Sa Ruovè trat­
tative, dti nuovi accordi fra le potenze 
p^r riuscire allQ scopo, desiderato. Sic-
e om<B peri» da queU' epopa, ìnv^o di 
'migliorarsi, le relazioni fra (^elle po­
tenze, ^ecialmente tt& l'Austria e h' 
Russia, ai sono alquanto rsiTreddaie, 
sarà un p^ difficile, 0 ci vorrà mèlto 
(empO'innanzi di venire ad una coh-
elulione sopra un quesito co£t delicato 
Non bisogna dirafirtlìcarei, che noli;» 

I
penisola dei Balcani non si agita B9I-
lanto una'questione di pocbi lembi di 

DISCORSO 
dell' onor. Vìscònli-Venostg 

r , 

• ' (Dal Piccoh) 
, Signori! ,, ' 

La vnsira ben^volénaa im obbliga 
per un sentimento di gratltndbae^a 
prenderà là parola benché voi com­
prendiate che, dopo î dìBCoral ohe 
avete udito, per ,chi non è un ora­
tore, il desiderio di tacere debba es­
sere grandlsBlmo. Bj Potinpy î̂ ^^^o l̂i 
ho anche un dovere da compiere. 
Delibo portarvi II fraterno saluto del-' 
1' Associazione Coatituzilonale di Mi-
laco che me ne diede V espresso man­
dato., ,.(̂ Pi5?aMSi fragorosi - Vi-òa 
Miiam). "/ 

Non sarei il fedele interprete del 
sentimenti delia Àssoolazlone che ho 
l'onore di rappresentare fra voi, se 
non vi dicessi eoa quali voti vivlssi-* 
mi, con quale Interesse patrìottoo noi 
vi acccmpagpismo nell'opera, alla 
quale pel vantaggio della patria co­
mune attèndete l;u questa grande ed 
illustre città, e In tutte questo | ro -
vinoie il cui avvenite forma tauia 
parte dell'avvenire d'ItaUa. {Bene), 

Permettete, 0 signori, ch'Io v*fl-' 
Bprlma il desidèrio che, come son 
conformi' 1 nostri princlpif,̂  ébmVè 
unico lo scopo al quald intendiamo] 
così siano plii continuo là liostté r e ­
lazioni,' |iiù assiduo lo scambio "d6l)le 
idee e 1' accòrdo intorno alla nostra 
comune operosità.' \ • 

Noi tutti-ib notiamo. Vitella non 
potrebbe dìisi veramente compjuia so 
r opinione pubblica e lo B3pipt&* ìp'òh-
blicò'del paese no» vlvesseio d'una 
aolà'Vfta dall'un'aàpo aa'aItro;deUa 
penisola. f 

A queste scopo veramente inteh-
doho le nostre Issoolazloni Oostita-
zìonall. Sparcè Ih tutto lo Sfato, tìoì-
leg&to da qael gran vincolo mor^e 
ohe è l'nnHà del oonvlnolmenti, esse' 

' Il Qoverno mostrò ajlqr^ di crederò 

t^a, politica clib quélia dì di-
^?jàM«*»e diffldenàf̂ Mà an. ' 

••deU^iddlito datò'alle nòstre ii^tu- ^ke lo circostanze non KÌÌ concedes-
xlchl parlamedtàrt. 

£ non sono certo, permetteva ohe 
tocchi questo .argomento poiché voi 
me ne avete fatto cofì cortese invito, 
e nbn sono cerio'ì iflétfttaìi della po­
litica ^sters quelli che possono is^I • 
r&HÌ' fiducia negli uomini che oÌ go­
vernano. 

. 1 • ( -
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' f •= I ' -v^ Quali siano, ó signóri, ques 
Bultati,, noi tutti lo vediamo pur trop-. 

,,po e ornai ih Italia hcESuno lo nega. 
, sul. SQrlo. Quando si penaSi 0 signori, 
ai pî ogismml di poli ìca estera svolti 
dàila Sinistra, quando lii Ministra, era ^ 
un'aggrbsicne, Vquanto'fssà crih-
segnava e oi vaticinava Intorno al. 
posto ch ,̂,iper opera sua l'Italia a-
vrebbo co'nségulto In Europa, àllóal-
leanze di cui e<»a era la depoiiitarùt̂  
ai modi con cui queste alleanze dp-
vsvan.^ rendersi più efflcapi eplùih-
tìme, alla, poca utilità delle buone re­
lazioni ristabilite con qualche alita 
potenza, al rsultatl ImmancabiÙ di 
certe date, ooc^siq .̂l, ohi pcn^a.^tutto 
ci'ò, deve riconoscere che tutte quo-
afe combinazioni chimeriche Immagi­
nate per un'Europa chimerica fu­
rono crudelmente, troppo crudelmente 
smentite dall'esperienza. Il vero è che 
l'Italia è andata sempre soadsudo di 
credito, d'icflueczs, d'autorità j e noa 
fa quasi bisogno che l'opposizione lo 
dicâ  lo dicono in modo assai più duro^ 
ìdoóimanti pubblicati dal ministero' 
degli affari esteri. {^Appifiiisiprolun; 
ffati). 

lia *(iucàtioné̂  d''Oriente si S riac­
cesa nel 1&76, questa quistiono nella, 
quale si auntinoiava che potevano es-

^sérvi recònditi tesori di InfiUénze e 
-di vantaggi, ma a uh patto : ai patto. 
ohe la direzionò della nostra ppUtioa 
estera fosse sottir^tta'hi timidi eh ie^ 
consigli della parte moderata. « ; 

E invelo ih Oriente nói abbiamo 

BSI'O 

S^W^èM^"^^ diffldenz f̂Mà an. 
€he gir e ffettl che il Governo pareva. 
ripromettersi d̂  questa condotta, fu­
rono Interamòntó rcoBipromessi dalla 
agitazioni dsii' Italia irredenta ^ agi» 
tazionf che il ^ Gloverno ni in ;quel 
tèmpo, né poi, né allora no ièri scon­
fessò abbastanza apèrtamente 0 pron* 
toente, mentre jiri /accia a esse il 

Ifaipadlre che la-pcUtica estera dei 
paese avesara subirlo in, modo di-

saWIItà (Bene, applausi).:, ^, 
E così, b signori, ci trovammo in 

quella situazione 'nella, quale ancor 
slamo e; che pùà In .poche parole de­
finirsi. - L'Italia non è oggi l'og­
getto di alcuna ostlUtà positiva, di 
alcuna minacela ; ma fssa si trova, 
isolata, senza alcuna solidarietà d'in­
teressi.oon-alouno;,,». da questo atatoi 
di cose nasce come un tacito accordo 
per considerarla e per tenerla all'in­
fuori di ogni reale Itfluenxa nella po-
litiga^ f^pve& {Benissimo). 
' Cewando un vantaggio proprio, di-
eudendo strenuamente un proprio in­
teresso, avviene di inconemre ii ri­
sentimento degli interessi rivali, — 
è un inconveniente che ha il suo com­
penso j; r- coma & facile cattivarsi la 
Jjenayolenza transigendo è facendo 
prova di abnegazione. Ma io non vedo 
qjjaie interesse nostro sia stato tute­
lato e jedo che invece abbiamo se-
inainatò'dappertutto diMdenza e scon­
tento. —* iii si conceda di non am-
;mjrar« una pglitìca, J cui risultaU 
sono tutti al passivo (yippiausi).'^, 

Né quejsta condizione di cosasi è 

4-

dei grandi interésÈd ohe là tradizióne 
dlha'ladòiati, che ol importa di oof-
tlvate e di prómuòveìre {Bènissimo). 
W ̂ ìiihtb, o ijigdóri; àgli interessi p6-' 
litici; basta gettare uno sguardo su 
di uria carta géògr flos per giudicare 
'̂ ^uàll óonSeguehzé potrebbè'kvere per 
l'Italia, un grande, un radiìBàle mu­
tamento tiellè-condizióni politiche e 
militari del Mediterraneo. 
• Io sono beh lungi, 0 signori, dal 

cottsfglisro airzUlia una polltlòà'i -
frammetteiite,̂  tilì^^olitica ohe si agiti 
alla ricerca di questioni a cui mesco 

Vi te.-

Bervon'>, v P%,!>- ri, per tenero alta in luiHi.iiiutìImente, senSa misurarle alla' 
Italia una opiulot'ft pubblica aazio-J stregua'do'suoi veri interecS i v 

1 

So j l'ora notì:^trlngease, se il tempo 
io concedesse oramaji, i<>,potrai tenervi 
parola di' alcune ! ̂ julstìoni collegato 
ùogll affari d* "Orientê  deiia nostra 
condotta ai^gliaffaridellaGì;6oia, della 
uosifa «òndOttsi n?gU atfa^i/'d'Egitto 
di cui pure il paese sl'à'dolòrosamenta 
preoccupato, m c^i ilj Gp:§r^o hàpre-
aentato al Parlamei^to una nuiuerosa. 
^"«?«aift^»*>»^*»o|m - faticosa » 
dolorosa lettera. Non uno solo dei^no-
stri ti(>iiBÌ̂ î èguÌU, non una domanda 
accolta, non ; lî à^ proposta présa In 
oònsidera îiònè.'̂ jirensiî ^ontì, e moì^i-' 
mento).^ Tntto'«'^grosso volarne non 
é che la "storia dlffasa di 'una serio di 
icsticcèssi non interrotta. E le caose 
né sono lèoltepUoi; Ma la càusa pria-

a. I olpale è duopo cercarla neirisdlamènta 

.iAi. 
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del uoàtro passe, uelia poca autorità 
della sontra poUtloa fisterà rìspsiio 
«Uà situazione generale dell'Europa. 

Noi dobbiamo, 0 filgnorij^deelde^&re 
•vivamente ohe il Trattatoci Bariino 
Abbia una lunga durftta, che vi eda 
«na lunga Bost̂ ^ nella i^uistione d'iD-
rlente. Noi dopb^^^desiaerare; la 
pace d'Europa^Ve^^^por tntii,?be-
nefloa sommaniente per noi '— Ma ae 
nuove flompllèR^Soni sèfgo939ro, m gli 
•eventi tlprendessero il lóro corso fa­
tale? • , • ^ ^^^ 

Ecco la domanda che i GoveraTnotl 
possono allontatiare dai loro pensieri, 
«ó ecco petciiò la ctnlstlgne d'Oriente 
domina anaora Ja politica'"europea. 

Or» qaall sono le oondlKìonl nostre? 
{Mopimtnt^ di atten-ioìiet se^ni di 
€itlsnzione molti cercano se è possi-
bile^aggiu9>ffere stunxto al silenzio 
ed all'attenzione generale.) L'argo­
mento meriterebbe di esaere; svolto 
ampiamente. 

A me baata l'esprimervi, con un 
breve eenno» 11 mio pens ie ro . . . . 

LaVìiQlitioa europèa bella quìstlone 
^'Oriente î ^n èj^iù, qcteUa del pe-

' riodo obe triasMrse 'tri il'tWitàto ài l'junàùti). "•-
. Parigi e rnltlnja gaerra. 

Xa .fede nella jitaììtà'4elÌ'^a»p.ero 
OUoaiano è scossale n'xz'5ònàl!tà''i!al-
l'furiente europeo non appaiono an-. 
«ora a.EQiilti aivérni abbàsttiDza co-" 
«titulté» abbastanza orsaolche, per 

cosa È Icaro, du-
jevole, InHponJeattìi è i e grandiPó-^ 
teeze,intervenute pntrabbero essere 

'""tiratte, voienil ò. nòléiìtf,'> figliarsi 
da B^Kgnwe^tÌM^ che , # ^ f f i [ o 
ziscessarla — Ora a% questo stato di 
cosa possono sorgere delle neoesàltà 
clie conduoaao, in un avvenire "*'• « 
loipno Iont£n^ ^^a ĵ̂ fàhiSe muti 
bólla iJepgî Afift poìhica doU' ^riente 

eventi testtmonii inerti ononcurantU 
(Benissimo! la voce deWùraiom è 
coverta dagli apiM-m). 

Il popolo ijl^Mio fifngga e^rlfagge 
oggi più ohe mal da, niin pàutloa di 
itaprudé^e e di avvè%ture/'itìa esso 
i e a W e r ^ t f ; questa Sfila ^^IsòrU:̂  ai 
j ^uUi i /oon un pi-ogbsso'iK^tanto e 

0mQ, m pestò r l spMto^e l %indo. 
lAppliusi). " , 

Ora 'I problema della politica estera^ 
posto in qaestl termini, si collega 
Btrettamonte con tutta la vita delle 
nazione, con tutta intera la direzione 
dello Stato. 

Rlvolgondoci in ogni ocoas'one a 
con fidùcia al paese, dloendogH intero 
11 nostro convincimento intorno alle 
condizioni indlspeneabill perchè là no­
stra vita politica esca dalla Incertezza 

L 

ordalia confusione presente, e la di­
rezione dello Stato st facijia più. si* 
cura, più oonapia dsgU interessi na­
zionali, noi avremo lavorato in pari 
tempo, per la prosperità, pel progresso 
delia patria all'interno,, e all' estero 
per la sUà atcnrezsa e pel suo onoro. 
(Applausi fragorosi^ Unanimi prò-

ff^-:---r-:-i'?|Pi^^-jiL-?:?;r;s!^ 
^ 

- La Commissione incar!c,itam;Btd*|«ipslrando8l 'pereuìso che l'Aaaoda-
diare il progetto d'una ferrovia a tra­
verso tt .^esorto Sahara, ha nominato 
due delègadoni che d&vranno éspai-
jiare sopra luogo, dà partì divèrse, 
quella questione; 600 mila (ranchi sono 
siati per ciò destinati i^Hi governo, come 

• - •^ - ^r iX • ^ 

KOI îziE 
T - . ^ 

.1-r 

1 L 
n% ri -^ H 

^ ? 

mutazione' 

:n ^ 0 » ^ ^ ' i q , T - . ^ a _ M a ^ ì l R 9 h a 
rjeevnto qaesta mjati^aJl pi%Mto di 

per il ricevimento di S. E. il OP^w ut 
^ E j P i P ^ t ^ ^ ì ^ a c d g W a u s t ^ ^ u g a . 
rÌC9 presso la Corte a' Italia. * 

• ,> : '••; ^ '..r..rA, ,,(Conservatore)' 
, LUQO. 9, -^; Scrlvonp,;.?ilj-R.^ve«i-

nate; . . . -, . i , ' 
p̂jf Dai po^hl particolari ohe ha pd- j 

tnto ra9jiogli§59^. '̂ yp^t^o ' norrispoQ-

sposa per i primi stUfSU 
IIU33U. 9. - Si ha da )Ì)Sca:• 
È Btlik qui scoperto daWppolijtfl^o 

confiacatb un gran deposito dlprocliitnt 
rivoluEionari, compilati la parecchie 
lingue. Furono pure trovate alcune bat­
terie eloltricha. è, stato arrestato, uu 
sedicente operalo, addosso ai quale fu­
rono trovati 42 mila rubli. 

AUSTniA-UNGllERlA, 8. -^ La Stt" 
dapes'er Cortesponimz aa che alla metà 
dei mese vi saranno delle conferenze 
nel,ministero degli esteri a Vienna fra 
i rappresentanti, dei due governi per 
discutere il modo di regolare il Danubio 
alla porta di ferro. 

SERBIA, 6 •'Al Peiter Journal an­
nunzia in data di Belgrado: 

Tn breve comparirà uu nuovo glor-
j naie poltlico intitolato Wiledi che è 

sovvenzionato dalla Russia; 11 manife* 
sto che annunzia la pubbUcaziona de! 
giornale dice: 

I paesi del Balcani appartengono ai 
popoìi dei Balcani. Pare che in Serbia 
si prepari un' agitazione anti-auatriaca. 

Ecco il testo del due telo 
vennero già apediUi 

PEfiSlOEmà 

li» che 

• ( 

, AsfloàwìQnl CoatìtÉ^^ 
|umta og^ l t : A ^ b ì e a : i j 3 4 d à ai 
^ * « ' W # « " « ^a lu to^^%, Ì^à tu . 
fusione per aoiMnfiiinifestonì ssso-
Ì»ioni.co8tittonag|neridWaU bene 
augurando concordia naiionale e trionfo 
v«ro progresso. 

pnssinsNtR 
CAVALLEirO 

^ -̂ ^ 
^ I 

-" \ 

• l eaOI tM CITTAJOTA 
! ' t^ ' •i n.m'^ìzm.y^m 

- r^jtii»ir--*tr--j-riL33rz» r; ' 1 ^ 

, „ ^ , É.«^« dente, risulti come li giorno 7 dl-
(Benfss^mo. £ iJ^o . , p„i carabinieri'aorpresaroVn una' 

febbene le nostre relazioniinterna-'l .„„; ^„„, . ^ .-'f „^*" ' " •"" 
iionall sono tali da Urd cansiàerare f S ! ; . ^ u ^^^f'^m^'^^^* f-,18 
senza Iniuietudine'Mafsto avvenire? S . h » t . ^ ^ ^ "^^^^^^'f ^ '^f 'M"^ ^\T1..^. -i- .'___^a.dÌA^5ì.iiU'.JÌi.«„d * '̂̂ < ohe glaocavano a giuochi d'-??-,zìòne •Vltalla^sl trova òrairi"unà _,^ _ 
internazionale, che apparel evidente 
VLOÌI occhi d' tutti, e che non fa pra- feriti leggermente il mares^iallp tìJ 

Spemmo ona Fesperienza CÌ,SLM^ 

inaestri. 
-^-•' PeWbè, 0 fiigiiorl, so non avremo 

acquistato-ci^editp,. ,«9̂  p^o^̂ ^̂ ^vr̂ mo. 
Ispirato fiducia nella flioujjeaVa d^i|^ 
'stri rapporti, se J'Italìa non appàiirà 
qnàlcosi di abbastanza; siou^o^^gjf̂ po-
Ift-'^itat'e assegaamehto^ se le, P,gtjnzo 
cdìitì'qiftli fossimo In'^'te^ 
buofli' tóàaòìtó 'q^^ 
<jaali agii altri'^remesfle di trovaril 
In tetralìil tóoltó Wqni, se non avre­
mo "crtìai^ interno a noil àU^p^ &(&* 
cace floliààrietà di Int^ìroas'. la parte 
chb abbiamo aTU» in giganti tempi ci 
ta^ presagire là'parìe c£e avromci' ìn^ 
avvenire. Rimarremo- in faccia agli 

Cfrr-T - -i'' r-.-r - * * T ^ - ^ - , . . . j ; ; ^ - • ^ • - * - - ' 

AFFONDI GB (51). 
à0l Ùiornale di Padova 

H - fc-L 

* V 

* ^ - j r . ^ * ^ ^ » - _ - ^ ^ _ > ^ ^ ^ , 

1 A 

- '-^'t T \\ 

e sorelle 

,nieri fl^a'Wj^irgno carte i^,Ap.y^%th^ 
e, come già vi di^si, arrestart^o 16' 

•W'^y i-:-i'< 

ài ' • . I " ' • ! _ • -i-"'ifn> -iff'""- '11 
t , 

^-
• 1 ^ - ; ' ! • • f . ' - r -. 

^chofMì3^^'aàii*ìnt^Vn;j^'ia5;ìii;l^ 
meme contrario a l i e eàiìóne'^lda 
«?ì'?Ì3tero^ di pojizìa, ^ probihi'ie che 
tutto SI riduca ;ana Hunióae dei vari 
^stervitì' di 'polizia' --• ctóf i^UXo d] - Fù­
ngi «,quello ĉ î aìiyirezza génerale'delia 

, : Radiava iS g9n.naÌo.S 
•, J|us^o9liiiKloue 0«8ilM"UBlofiKale. 
—• lori (11) al tocco l'Assosiazioue Co­
stituzionale ^t Pdidova^fli, è radunata 
nella SJa di sua,ceM4eaz!t„in„eprg3 
Scbjavin, per discutere l'ordiae del 
giorno già pubblicato, 
ìj Gl'inter;veQutì orano in buon ̂ ^oc^ r̂o. 

WfiPreaiedeva L'adunanza il comm. AÌ-
barto Cavalletto, Presidente d&U'As30-
oìazìone, il quale, dopo aver dichiarato 
aperta la seduta, f-jce î oa breve r;e!a* 
zione circa l'operato deli* Aasociazione 
neir ultimo. periodc»» .aaooverattdo la 
parie, ch'tssa ebbe noilu oltìzioni atn* 
mìRÌsiratìve e politiche, par le./quali 
Bl è ispirata coaianiomente, nelt^ec^lta 
.dd;oa»didaU^ a qjjei principii;.ij^iì li­
bertà e di moderasionp, che sonO', il 
fondamento dì questo sodalizio..' 

Per l'elezione politica di Ksle,. l'As-
sociazione Costltazìonalfì ha proposto, 
e soaienoe con AuHj. i ?uoi eforsi, eò-
ronali di pieno suutiesào, ìu nomina del 

zione Centrala in Roma ne terrà il de­
bito conto. 

Sì compiacque annunziarache baitìWj; . ^ ^ ^ ^ ,« « - i . ^^ -^ * 
chiesto di essere ascritti, qlàli nuovl?|i :^«»Wa^ìpn9 CJ<tòtStamoiial8 
soci, gli egregi giovani signori Fninn 
Cesco Emilio Paresi, e Sacerdoti Sior-
gio, e ne trasse argomento; per 4 |d* 
tare i giovani a' prender part(^;.Pl^ 
lotte politiche, per contrìbalttì a^ un 
progresso ssno ed originato EétP unica 
vista del bene del paese. 
. t e parole dell'egregio Presidente fn-

roàò accolte dall'adunanza con vivis­
simi applausi. 

li socio sig. Vanzeui (ftovlaore) lesae 
la Relazione dei conti, che venne ap­
provata. 

Il socio sig. Cocchotti (Economo Cas­
siere), lesse la Relaziono, su': Consun­
tivo 1879 elPrevontivo 1880, che venne 
approvala. 

il socio conte Hiart propone di con­
fermare i precedenU Revisori Vaozetti 
e Levi Achille. 

L'Assemblea approva. 
• Il socio Bianchini propone di rieleg­

gere a Presidente il comm, Alberto 
Cavalletto. 

La proposta ò approvaU per; accla­
mazione. 

Si p^SBSi qaindì allò scrutìnio segreto 
per la nomina dei Consiglieri di Atn-
miulstrazJDne, e de) Comitato Elettorale 
per Panno io corso* 

Si ebbero le seguenti rìsultanse: 
Consiglio di emminiitrasioM, 

pSjFurono nominati: Cotma, aw, G'u-
no, GiuUinKin, conte Sebastiano, Co-

7eHi, avv. Domenico, Cucc&$'(t Gio. Bat­
ta: Delifi Vecchia iRg. Pio, Stlvade>jo, 
Dob. Giuseppe, Ĵ ra f̂ti Tommaso, Quer-
xoni prof. Gfuaeppe. 

Comirolo eUltorak. 
Furono nominati: r̂ê dtdfo aVv. Tu­

lio, Brillo ing, Giovanni, Fuà aw. Eu­
genio, lupati log. Giulio, Barbaro, avv. 
Ermolao, lUalula cav, Giovanni. 

Comu»iQ/tJ questi risuitati airassem-
blea,eprima di si:iogIlere, la seduta,, il 
P^e^vienie,rammemorato con tocsanllv 
parole T Anniversario dalla morte del 

,Gran Re Vittorio Emanuale, propose che 
î ell̂  clrcpstanza dei solenni funerali, 
che saranno celebrati, nel giorni IS,cor'. 
ronte, al Pantheon in Roma, rAssocia-
zione mandi al R^ Umberto^l^ tele-
grari|yaa dì deyo^one, c o à ^ ^ ^ e g n o 
fuxessore del Rd e îaptuQ||<?4V i, : 

ì.a. pfip sta ](u^pproyata ad uoani-

Deputato Sella Qiiliitino 

Aspociazìone Costituzionale Padovana 
riunita òggi in Ansomblea mandi» illu­
stre Capo opposizioofl un mi ratlegro 
per i^lendldo soeceìsao congresso nu' 
poietano associazioni (ì%st{tS:lbHlfì me 
ridionali e bene augura ooìioordla aa-
uonale e vittoria vero progresso. 

l̂ nKSIBENTft 
CAVALLETTO 

Sfrenilo RttKal. —II nnm. 8 del' 
VOjTfrtfone-di qusst'anno rooa la re ­
lazione degli oaor. Sella e Tabarrlni 
avl^eonoorso af preo^lo. Rosei aperto 
dsH'ABsociazlbne per iì progresso Se* 
gli studi eoonct^ioi In Italia sul se-
guénte argomento : élória delle leggi, 
dille eon?i»eti*1ÌnÌ e delle dotcrtne 
di dirilto mimrario in Tlatia, se­
gnatamente nel medfó «wo, Abblanjo 
U^ complaoenz& di annunziala che U 
premfe ,di L. .lpóp,Ìp, aggiudicalo ad 

nn .ncs^o ^otioittimno, aU'pgrpgjft 
•vy^cato àii4sm>^ Lttxxatfo, 11 quale 
verrà t(^to data metà della somuis, 
itM]rv«added.U presidenza doli'Atso-
èlazione i-^cóÀtituy'' dagli Onorevoli 
Lnzzattl e Lampartipo, di oonsagnar-
gli l'altrìit metà dopo ohe il medestinp 
avrà éom^ilute àlòune par^l '̂el*^?!. 
ro,,. cM, • pflr;,l '̂̂ ,̂%ra^:eKÌj; ^1^ ' ^^^^^^ 
BtttblUto nel programma di OQ/^qop,, 
i|oa potoronc^ per «n^p esajE^ ulttr 
mate. Àloune,e&prdftsìoul.iutAtejneUj&. 
relaziono . ali,* iiyl^rii? J , jlair ftutqrp,: i 
oritftM? MfMlOìmMdito perfetto, rà' 
gionatort perèumi^ù,, p^n^ntorB per 
proprio con'o^ fanno nas ero deald-? 

rio *tU leggera ropei^a.^'e ;nioi;«oh(Ì* 

dlàmò cho la prossima pW l̂̂ liCfiSlpne 

atta part 

m^roBs MerenRi?», eha la gloU {di qve 
•ta anione si può diro condivisa dnUa 

^^elttftdinanza.. -
. CfitftSio quindi Ifl nostre più viv* 
pngratu!a(?ipnl a l l t te quelle, ohe 
giungeranno, psr l^avvenuto m» 
nujnib./ngU Sposi fp|tunatL 
1 ^ ^Vrf |^ |rral!É|^ una preglovolo 

e i ^ n ^ 4^\ TQ^Ilano A. Zincato 
oraóto a^liondra. ^ 

Il Tipografo (fiomposto ^a due pa­
role greche ohe algilflosho traforar» 
o ENìrivere) è detto an^tae Papirograf^i 
dalPnso «he si fa in esso d'una spe­
do di papiro ohe serva ad ottenere 
U prim« copU d̂  uno sarUiò, con la, 
quala «e ne ottengono dopo della mi­
gliala. L'utilità di qusata invenidona 
d sómma, apéotatmènte per gfl ufdzi, 
gr istituti, le amministrazioni, ed ha 
il vantaggio sopra tatti i riproduttori, 
che la centesima, la millesima ripro­
duzione è sempre Identlea alla prima. 

Quest'invenzione ebbe all' Elicsi-
zione fnternazionate delle scienze e 
della arti, tenuta a Parigi, nel Pa­
lazzo dell'ladustria, 11 arand#iftl-
ploma d'onore, dlàiinzloneconsidera­
ta superiore alla medaglia d* oro, 

mtìirXe aabttf tucn. •™- Ieri sjra, 
,oirc| 1% ore;:dt?e!, mentre oérto .DaH 
Antmio- di anni 50, muratore, io n© 
stava 8fdatq,aXa&ffè degli Speochi. 
Via San aìovannL ebUo da Impror-
vivò malore, mori. 

Pare al tratU di anenrJsma. 
,^>%^Vf^.fiimIgUa, ed ora figlio tU 

madre T64pT»-, ^;: yj >>•• 
iOOI*era»l». -fj Ot. si enarra ohe 

l'altra giorno un&idfl]iieo9dattorì del 
treno sulle Une» ferroviari» • oonaor-
xfali, mentre stava sulla predalU di 
un vagone, a! passaggio dt uh eon-

tosi troppo In fuori, JUrlòd4«&po in 

tanza. pf̂ Utica della riunione tenuta ìa 

tato Permanente nella scelta dei co. /In-
ionioKmo-Cflpc»tiÌ/»«(fl,s:eÌ^achp,oltre di 
stare ^ .Erminia..coi prin^^ir d*Ufi 

FraLcIa ™ sotto; l̂ â lta direzione,,di un^{'Coi(àiu(onafó,; .riU3iùvaCgCtìdiUa>(,:a»,-
éìitù syttoàegréttrio 'ài S:atfl :'dmaà. aoUa tutti gii aspetti, al corpo eletto-
A.^,. ^.1 ,.nì.i..„-„ v.„i.,.-„.:.i- ^•'••-f r I rale, come I'esito l̂ ai Bplendidamenje 

d;mo3trato- . - ] 
l ' I i-

., Acc î̂ niĴ ^alla pregevole/Relazione-
.presentata'"siilta Riformi Elettorale;,^ 

Sffffloiii, è per¥:"ìÉ:dlegìÌ\¥ Sdova quesfi.ultjmi giprpì a Mapo^, |ìal par^ 
si associò alla proposta #<ruel Comi- ".̂ ** "^'^«^•«i^ rî "»on«» cfae.̂ seguò il 
, .- ., .,. ...?._ j . , _. ,^ risveg) 0 del.pirtjto stesso nelle prO" 

/Seml^rj|, d^ qî ftiito «toajrra, che la 
«Jl^a,t«:rlaevùìivi!^ctìgA^forte,5^hV'l po-
iVfIO^iflgfjialato pj«i4plt6 nella sot-
•topoata.oarrénte.^ir,,^:,,,; ...•.,,,>J; 

n ,par fortuna, U >aia«ohioiat», esgaa-
^etìmoBOitò.idiel asso, potè arreataro 
In tempo/il coavogUòjìie d&r^l'allar­
me per -tttt= pronto soccorao, marca 11 
5"^!^,"* ì*°** illfatti trarre ancor» 
Mivb Elall'aiiqua U povero conduttore, 
,n,a^jt^!fp^marco^^^ -
S\ ^^ tolS?'^;#^r»b^,ia nn brao-
cla fratittrftto,!e,,ch6.; gli Dooorpaià 

jnove ìijr.?^e,^^,-m.s9,a 4 , , f i $ rW« l^vife> ,tempq par^inarirei^ncL dal 
di, ncanti; ,«cop«rte fcrcJ»ePloglfiho,,^;!,cj!lK)i ripprta^lo(tIl»>teitei 

^ 

dente dal , i ^ ^ o d d l ' i n i e i r i w . r : j 

/mposle irfafrettò; he! Ì879 'han ilalo 
m milionî  di più del preveduto,". 1 ', 

^T?T*!r?è^ T 

'4. 
KOTHANS;0 

a i 

? - V - f ' ^ 

:• . . .« t 

^ ^ 

A'.ciascuna^dì̂  queste parole io àr'rq--
trava sempre più; ma essi contini^-'' 
róiiò, p^ss[mdo an rasségtìa iuùe ie-
óperfiiionl è{ mio itìarUó* V Gf311 grup­
po, vicino algualeìò mrtt^vavaj^etì-
brava av^sàe inteso queijè 'grossolane ' 
mginrie; la vecchia marfinesa mì gttar-" 
dò' cÓQ btì sorriso Jmperiî li&il'ê ^̂ ^̂ ^ 
Aglio fece tìn gósio d'indìgnaziope," ; ' 

Cómpjrvéli tóiB'tìomeatìco egrìdòV' 
la carrozza della ajgnora Biir^cl ' \ 

L'antiuncio'^aaàperÈì quei diia uo-
mini, polenèj nel momenio lii cui mi 
tnovev^ jpér iìndarnjenti, nnò'^iìoro 

\ J 

• ' , 

' ' , 

' riavere trenta "soldi Sû  < 
" fti Scroccato'da sub mii&toy' ' "* ' 
- ; - f eo l I a i ^<^ i i i e^P^P^^^ 

rapidamente,,^ W i n ^ ^ n u n i e m?,̂ , 
e li rimproverò;delja; %f.viltà. , 
•;,J-̂  Forse . che i K s i W di. 

Burac? domandaropo,, ^j 
r -Non conosco,il signor Burac, non 

^ conosco oeijimenD'la signora; ma ri-
ptito che chi insulta una, donna è uh 
vigliacco. . . ' .̂  , " , , " • ' 

i 

' E^irdicevf 'giusto. -=r .due'ai tol-
sere di là senza rispóndere, ed il mar­
chese m'offerse il suo braccid sino 
alla mia carrozza. ; •'•'-..'" 

;-'Ormai ""fièno passati tre giorni" da 
•qlieil'avyenimenio.,-=Al 'domani m'as 
safsr una febbre a^^antissiffla. -"MÌO 

; maritò si riiise -àr imio 'capezzale, òo-
Wantfós^ càh^%bre.^ M^^n^' 
Me*miei dolori:; ' ' . • ;""• . '̂ ;'"-[' . 

•.^, ,TP '>H^ "pn'haiosa^qdi rimprovo-, 
rare tuo marìto„,d'u9'azione"cho QDI-, 
|ispe,d8i pregìu(ìizi volgari :̂ ,oP^dî th , 

^ eh'io abbia avut^ il coraggio di rimpro-.,: 
.veraraBurap, ip, che pativa l\ dì?pre?zo,. 
meritato dal suo'nomai'' poichfev'qî ó-

^ nastra, ^spav^ntosa, su ;^if(e ^^^s^^^^' ip 
non aveva C<jmpref(?. alno ad or|i^.., I ^̂  
..u9»*.^ y^ t̂e ho,rifpaf;g|^QÌo sg^ar.. 

A<* ^,^egn?so con c £ cj gase^v^^vano 

m casa mia, si ^f^t^fx/^^mo^ ^al «ju-, 
MPh q'Mn^9afiM9coptravanqj'n|pub-
.̂̂ ieo;^;? I?.̂ .̂ftalcuno c|ìifn8y^^a,ffld-;, 

9ploEO-9he , 

T ^ ^ y i 

^J'L-lir'Jf.-y 

I T CAPITOLO IS. 

i 

vincie meridionali, propose fl'^^^iarei, 
"P,*?*^^»?'.^ #.?,9m''aiulaz^ono'alla 
Presirlenaa di queir As^ociadoae, non 
M.^lN?'t*'^?eramma dì salulp ,â ^̂  
nor. Ŝ iUa, C p j dell'OppòsìBìone Lìbe- ; "»** «JUUA. 
Tale;' rrY v, j Ptir la nob) 

.̂Queste proposte vennero approvate 
ala'unanimità, e quindi' là seduta fu 
sciolta. '•• '' .• --••- ' '•'•'• ; 

varrà ad accreisMers laifam» (JpU'ah-j 
tloo 4^r^tttt.,i\^i5i^ft ê hftA-.Afr''.$Hftr;e„ 
Pstaifi^azlóne idel|e tanta Jeffè ĵ mine-, 
rarie tuttora vigei «u iw^ regno, i u 

•HfMcsw. -^ Oggi ltp«lco|tironoeÌ-' 
lébrattì l̂e au/ipie-,tisslme nozze del 
i* tgreglo signor RE cav, LEONE, ma 
gfore nel nostro Ifiaerclto,' ìiiolla f̂: 
tlle signorina OASSIS PARÌONH con 

p ì 6 

• • V ! ; 

i iDtUM^ ijhóperiiii^ bara, pia stato ^oa-
4otto aJiriospoditerttttiyi^nKB, 
i\nV^mt*Uts-Ai aÌ»rli-.;.*--...-8tìrie «-
iBtrMfie.'ltrlft;a|anientUi: î , 
Seriej 8(ì3 Nunié 94 Pi entio L 60,000 

!* 'IQSr *:, a 3 ,.,»Mr.Uii 2 000 
» 509 .;.»v,i63.::Io» •. 1*^^^1,000 

a cìii avesse trovato 
Î 

4 L L - -
n L J h 

^ ' r ^ L 

; Corsero cosi alcuni giorpi. - Djlie 
(ìonfitìenzè gennraìi, sì ^'^rie a l ] £ ^ -
miniiziose, inUmis'sinio Lia alloW^^*.' 
c<?iliò iutli i piccoli torti ricevuti da 

ì I ' - - r V V J ^ _ '_ ^ ' r > • . ^ r ' H" 

suo marilQ, e CoràfUa le co: fesso cbo 
Buraci il quale - mentre sulle prime 
l'aveva solieiitaia vivamente a riprep* 

^de^^ le Fue abitudini pubblicamente * 
adtisso la lasciava volentieri nclh so^ 
I(l»443ne^ ael ritiro, come s*egU;ne 
av '̂sse sapulpi^pindóvin^ita ìa Ccìgione,, 
• ,j Del resto ̂  Targo me !Hp di questi dia­
loghi c^mìnc^vfl ad; esaurirsi, quando 

> 'ì^à^tè ^^s f^m ^«ì>e due soglia m 
avvenimento che forni Ipro di che con ! 
^ersar^? ancora alla lunga., 

f̂ ttP GpUzipne cop un appettito da leo-
^e, ,^e^à .^^pbrgersì che saà mogìk 
non̂  a'̂ cyà^.|occato nulla, se,nop.(Q^se; 

i l ?oo ^»E()|eÌtp, che si portava agli 
;ópchì nella ipa|Qierala più visibihnento, 
i k t Ì B f . . l Ì ^«^P^ciatp ^ Vaiw^r^^^cl^.. 
una signora lo don î̂ ndava; M ' ' 

~'GhÌ 61 cbiese Lia al)q >erya, che 
jgoga?^?*? tal^tìlppft?he signor^ cl^e. 
ch§ vepivaho qualche, volt^dijilla, sua 

j?d«-ona;• T ; / : ; . ; ; . , , ; • ; : ; , • l ' i . 

, , «.il?!?"*'» ^" h^ chiesto.<teIpaprano. -, 
.^MaiSoff-ìrae.d^^rjiprftf^^j^plprp.dQlfa ^'a. c*»e dal turbamento di Varpier 
sorella r o pi (rovo una conapia^tone i i^W^: («f̂ Ê to <*i <?''» <?o5a si grattava, 

r^n^unaspìagura più grande gnlft fiera L^.'m^} fto^nAene?^*. ^.Pm IfM^a-
'della sua? - . ' , V \ . , : . , - . - / . . . . T ^ e p t e a ^^o, marito: 

-rr Ebbenel an^omio, i^dg^g-aji^. 
qevere questa signora, a meno cbe 
nofi preferiate di condurla da me. 
; Varoier ai levò ùapetuosamente ju;. 

rjuìiuito., • ' lì 

.-' 5 '1, 
; Non iaprei dirlo, '- Ma' il risùliato 
^1 questa conversaiioao si fu che le 
due sorelle ai promiaerp^ di, yederaì ^ 
,,più spasso,'e di sostenersi a "vicauda. 

-^^ 

que^t'uHijna proposta delia m'>gIio, rp-
vesciau<^o l;i §edia;. ed,avrebbe..rove­
sciato nuche la serva, se costpt non ai 
fissa a tempo tirata In disparte. - IFs J, 
e si chfuse dietro ìa p?ria con tanta 
premura, che la serva guardò la pa-
dfona, come per dirle; 

. Ciè è assai strflftrdìnario. • ,, 
;jS.yjbitô  dopo, ;t|a intese upa ypw 

s'riiiula, aspra, beftirdfi^ che.- altup' 
po'vìbr.Uo - pcrmeitova di uiireò^ni 
0083̂ , senza b'sogno d'origliare alla 
porta. ; • • . ; \ ; 

-^jClhf ohi il jnìo Varnier ba un 
app^rtaitnèulo ammobigHatpl jfn) aera-
bri'qn piccolo prip^ipe -̂  e,/ai tante 
smorfie per dare iì tuo indirizzo allo 
aifljrbel ' - ^ ] / 

' -^ Ei I 211 fiu3surrb Varma'r àgUatis-
sim?. ; 

•— Ehi via) che (^entrano qui i tuoi 
lU.H hai (orse piuni di compromet-
tertil^ Z ' ^ * ' ' '' i-, 
' —- G* è di là un mio amico, mormorò 

;Varnjer. '"- ''•' '- <• -"-'^ \ 
' - — Tanto meglio; gli amici non eopo 
dei Turchi -io"Vengoa lagnarmi con 
fò ìh:nom6 di Manda. 'Vtr }. 

Il zt di Vamler raddoppiò dì for:^ 
Pome nia fischio prolungato; e parve 
ohe, D âtìciaPdo d'aUrOi' tentasao dî âr-
^estsre la foga delle dichiarazioni.({a 
ohi èra minacciato, aggiungendo: ! 
. 44-i^Nonèunamloo-ina miaroogjie. 
ì -^ tua moglie.», ohi e tu inganni 
dòsi Iffandtt? Benissimo f puoi etìntarti 
fortunato ch'ella sia a letto, ammala­
ta.. ..poicbà altrimenti». Ha le dtrd 
tutto. 

-^ V'assicuro, .rip'g'ìò Varnier sulle 
furie, ch'elsa è mia, rpogUe, mìa mo­
glie vera - io sono o^rliato. 

i 

1 ' ' • 
nobiltà del .I(atal^, e per le VI' 

qnsJità présìirtf, oBtìla rèndono tanto 
rispettata, la famiglia della Sposa 
conta tra noi così cospicne, cosi aa-

- • • • • = • • ' r •• ^A,^, , • . . . . . . 7 . ; :^ 

. 4 . Sei maritalo? - ^llora tu,non 9Qf_ 
che una cannglia, sciupmio, come foii.' 
a tuo denaro-colle fjnQìuUe.' '-" '•' 
..Varnier procurò di calmare quella 
voce; ma questa continuòv .--.,- „ 

— Non li resta p ù cbe d'avere dei 
figli e di lasaiarii morire''^, fame. J 
Addio..; bu^ngior̂ î p,.,:. arp|ÌaPai;« ,di^ 
non piò vedervi. ' ' "'HI'... .-^.-Y'i 

, _ un Orecchino d'oro 
erotìto (^èata mattina percorrendo 
e Vie.S,;I>aaieì&, Servi,: S.:^llonÌa, 

lino alle Piazze. La raancii^ sarà con-
segnaia al portatore : pressò rAmrnì-
nifetraiioao del ' &IORNAJ,E m PA DOVA* 

a - ^^' 'l* r-3 

* - •a 
" J T H " ^ ^ ^ • ^ W ' 

' * ' - • ? * ' .••!• I 
•;• • « . , -

La porta dell'appartamento si chime, 
e Uà scappa nella g«a stapza fyflyfl 
nuòvo leaofo dì dolore, quanaó Var-' 
oier vi comp rve. : , ; :̂. ,..;, 

Il suo volio w i annuvolato, mina»; 
Cìoso. FÌ33Ò avidamente la moglie per ' 
asaffturarsi se avess > ufiito (l bsUlbecco J 
di poco la; ma Lia, offtìsa troppo acer— 

j bamenle, non a^oya ^vato il tenjpp di 
ricomporsi T le ' su l VgflW«; cSiJèro 
stavolta abboudanti, e'pl«g^' la lèsW' 
fra le palme, come per togliersi dagli 
occhi l'uomo o'Iìoso cheja'trapiyaj, , 
^ Costui m ŝB^ alQupi paBéfvpetla ^tapt 
za, serrando i pugni - poscia s'arrestò 
d'improvviso e borbottò: 

— Lia..... e inutile eh* io vi hil^tionda 
la verità... ma... ma.,.^iiò.dn islante| 
Ripetendo ' questo ma; quinài con-
chiuso: .̂  

— Vostro padrino ed i vostri còf 
gnati sono dei bibantf. 

— Signore J gridò .L'ili 
che ci ^aeno a far? qc^J^tab^^ « d ^ 
m.e..prgapt.J^ .̂  ,,;^,^, ^^, 

-r.^y,.r^p}iùò Varpier, che aveva A-
natménte trovato di che sfogai^ la si:^ 
coìftra; bisogna che voi sappiate oon» 
sono andate te.cose;'MJ r.̂ i- :. 

Allora, senza ecomporsli « « » >» 
h «luHii d'un nomo colttj fa fligrante 
deliUo, narrò a Lia delle pretese dì 

H4abry per dawjlsno aaléàso ai ma-
irimom,deIìa fiducia da lui riposta in 
Brugnortì ê  delle perdite subite. : 

— E p(Hi— oggiunse con rabbia -
;,quando fui ridotto alla miseria, doveva 
pure mantenervi uguiUiUìnte - mi sopo 
^^T^Kft^l*?*? por ottenere un Im-
ipifgi;*. n:tìbbi un rifiuto,,- Allora mi 
iflODO fatto cantante -ci,venniu.trascì-
t nRto.,aJor 

ì 

ome un diepei;ato,;ch8 
non;s^'.^^^à 1 dove trovar ^aìuto. S 
che ciò'possa spiacfTvi, io coneepìsio; 

'meglio però un cantante,che ufto-euroc-
cono sol t»gl!o di Burac e di M:ilabrv. 

ió - se code-ìta matìiéra di giù-
;fl*>Steln''̂ ' '^^i^ fo?ap Rtrita (•sposta a Lia 
prim'a della vìsita di q'iella voce stri-

tapVa,'|^e (écerrlimnare h 8ua| abita­
zione — (orse la signora yarnier Pa-
vrpbbe accettata piangendo; ina adesso 
Bi'sentiW Irritata contro suo maì^to, 
(arit^ ijei .«^ p orjgogJIo dl^sposà, nella 
sua dignità di donna; . j i 

-r-'.io sapeVa 'qmìo che isivetb fatto 
- lo sapeva da molto tempo, e voi do­
vete rendermi questa giustia eh'jp ho 
tàclùtH ;»értipre, Sènza nemoieQ'q pro-
nuticiare una .parpla di ritnpi^overo, « 

,4i,bia8jm« .̂ *'SiA„'ir>, ..x^ ,̂  
^Mi meraVigliàva PoUmente della vo-

^tònp?^^pa tìdacia itt mft; ma ora io 
ivì%arÌ« fraico *ed aperto; non era già 
MÌK?ft?Ma t»''Gt«iBa devpzipPe, che vo~ 

.IpVQM niMépn4«|-9)iì, ma la TOsireVóT'̂  
gognose abituifini. 

!• rT :i 

l 
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i ( •.-•1 della-PAVOJUTA, 
PW %8h. dobbiamo, ; «mltatol alla 

parte di ê mpUoi orpnlatUv,— I^'OM a • 
alone dell]0 spartito, nel j»uo coraples • 
«j , lift soàdl̂ ffttto |ì>a8t|ntoD^tìn|e U^ 
pubbltcoÌf̂ Bi((..-pér la parto oautabUe, 

Mjhe per la parte oroìaeB'rale^ * 
In quarit»^ queat^ aV.notft tijittUl 

più^aoveroMo frastuono in alouai punti 
perla proYsleniKa degìi Btroiaentl di 
ottone. , 

hv. GaralU, Slgnorettl e Fatò ©b-
boro (ipplansi e cliISmato Dèi'punti 
pflncipaU d^llo spettacolo. N>n vò-
gìUmo dJre;coa tESfiato oHe uno spartito 
di taoto rIUsvo al adatti a tatti e tra 
ÌB R e g n a l e misura, 

Xi&ìGarnUl canta sempre oon molta 
mufìstrla, e s'invento awal ben© liei-' 
PiRElone, li Slgnorettl, (toB̂ oroJ ha un 
Ointo elettissimo, apps Sflionato : nel-
l'aria di sortita, partioolftrmsnte , 
strappò gU applausi. Il signor Fatò è 
tua bBrlt3no di ottima scada, con ballo 
nòte, sopratntto le contraili accenta 
moUo b^ne; fa fóltolsflimo e assai ap­
plaudito nel pezH principali, e più 
fkB mal nella balìa proposta del 
terzetto del secondo atto. 1.9 masse 
se U cavano sufflclontementa : daoo--
rosi vestlarlQ e measa in scena. 

liO epetUoolo si sosterrà. 

Swiito del progetto di legge sBÌma-
cinato, alia quale egli iMHi«««Bffltarà-
Sarebbe Impoeslblle pel generale Me-
naì&re* tonare In Mvore de] MlBlatèro. 

I>9|aai3ifiV adunerà la Commissione 
larlamestsrsi peK^saasidl al Oomttnl. 

Teriesimo aio ehe il Nlopter^ f̂ féoe 

Von, pspret'si Bon.nn regolameii|»! ^8nte del Ti-lbtóale ditlfelétl; - *̂̂  

naie della msgìstrattìra del ìtegno, rt-
ieviamo te «eguentì: 
.SielanelU Oav. 6, torenzo VìcePre-

j|^eaU) del Trìbunsìe olTJle e «orre-
iiènale di Kapoli, nominato ProllÀente 
d l̂ Tribunale di C^ìeti. 
^̂ Vefdè ÌF^àèésco; glttdice del 

Q di Napoli, fioraiaalo Vice-Prasi-

Hostro Dispaccio Particolare 

'. •'.'-'• 

* 

Twfttro l i» Vvralce Ci venae 
l^orttsìmQnte comunicato ieri «era li 

l i 
•egnente dispaoolo : 

Pieno ancceaso. La QiUottl inaupa 
rabile: baritono bnono, tenore pB8« 
sabile. 

pieno di Inngagc înl, ha mesî o tin'ò 
Io ali'operv della Oommissicinè; 

haìrftsrdato ii'bàn^olb del ani-
aldlo al Comuni, W ritardo nnocaìiiì-: 
che perchè e»so dA alimento a d̂ -̂  
mando sempre più numerose, ..] 

li' on. Baocarinl 6 glnnto e Ieri ha 
ripreso la direzione.deli'aminlBlaÈf»-
zlona del lavori pub'bllat. 

Qui tatti si meravigliano 40pa oan-
didatura progressista, spuntata a Bel­
luno, all'* ultima orn^ nella {persona 
dell'on. Bettooohi, ispettore dé| ae-
nlò Citile. Ohe pnpgressista ! Rei ra* 
sto lo sono porsuìiso ohe anoliLe data 
la possibilità d;,un ballottaggio, la vit­
tori^ definitiva resterà aJI'on. tK^jik 
gUonl e bit d«8tì-a guadagnerà an col­
legio, ohe la sinistra considerava co­
me un proprio feudo. •̂ ^ ; 

Anche « Prato Ift vittoria fdel n^*' 
atro partito è aictira. Il candidi^ ^^, 
derato, oav. Oiardi, è presidente delia 
Aisoelasione costituzionale fondala, U ' 
e corrente In quella città. 

A Roma nulla di nuovo. 
Nel circoli elerloall si assloora «jàe ; 

il Oonoietoro non sarà tenuto nelmase^ 
di genmUo. , I 

Stasera air Apollo doveva andare-
in ecena il rrouafó^e, ma, por una 
delle solite indisposiximff si darà nuo­
vamente l'opera OH Xfgonotti. 

• r 

R(ììna^ 12, ore 8.40 anU 
Sono rarriyati stamane molti 

Bettatorì. It'afiioìo centrale ogé^ 
a radtin». 

Appena aperta liSi dÌscu?BÌ0Qe, 
t*tiMcio centrSe dìohLiarerà oggi 

ptAlesio Federico id; id. di Salerho jd i mantenere la sue preoeianti 
||im«tato in Napoli. ,h >-J ^-.A . ^ i,. J coneìasioni e !a sospensii?» per 

m ^8"*> I S ^ ? ^ * J ? ; Ì!*v,^^^Urab3li?iorio del m a c i n a . ' 

^ v , : ^ " . -H^ ' *? 

CQRfilERE DELU 
lia gennaio 

, „ , essi, 
<ieìla GitU 

::Prestito i t i 
_- ^ ^ J-J-J -r-. 

RICEVIMSHJO DlPLQMlfieO / _ 

-r^t 

\- .-1 

, 1 ^ 

Minaacapo Gabriela M* iti. di BBIIA-» 
TréotóJki- a .S i too / ' ^ --''^: ::'::•• f" 

mmaù cav* ÌMÌgl id. !d, l.Wtnò td# 

Nifltta Banco i l M, Pvileau ìd. id-
Avellino. 

Brano Luigi !d. I d . » itera id. Id. 
l'otesza. 

De Feo Giuseppe id. id. Isernia id* 
id. Malera. 

. f f l t ìo^a ' ai sono ìsoritii per 
' ^ I a r « i ssnatori: Bembo, Pe-
pW, De Cesare^ Alvtsi e Pari-
takoni. t 

OiSPACCa D à MMK 
i^i,ì 

4 f i ^ r i h 

e^ 

A 

,^:Ì. 

, JZpmo. IL 
H Popolo Romano rinnova la dl-^ 

mostrazlone essere impossibile olle U 
Ministero accetti modiSoazionl ai pro­
getto del macinato. Bice che le mo-
difieazióai tìoa farebbero cheoompU-
care U oonflltto ; è meglio ohe il Sa* 
nato respinga assolutamente U pvp-
getto Oraaent Qhe«^&facla^ ^jesttraie 
Bl riunii* stìiaera. 

Ieri la depatazionean(H»ì«tanft pre­
sentò ài R t i ^ s^àd» d'onore in me­
moria deU' essere felicemente sfuggito 
all' attontJito di Napoli. 

-f Kffa*««%( tf< Venezia] 

DISP&GCI DELLII HOTTE 
{Agenzia Stefam) 

^ V 

> • > 

L - . b T 

WOSTRà COHRISPOmJKKZA 

Rama, 10 ffeAna{o.> 
Ti sono ftlouniglornalt i q tali hanno 

di epraggio dllaninzlarech^l'ooora-
tvole Saracco fta7e«o la roiarfone-al-
ll'ufBalo. centri^la del Senato,> qlia 
^Wla relazione 3l propone questo, si 
^itse quella; . . . Ebberìe, Voncìr.'Sa-
(racco non h.% ietto relaztoi^i, A l*Bf,-
--!ajra,.,cgfttirale non si è, ancora adu-
inatcf. Questa è la,,yerità. fforsi^jg;» 
ti sarà nemmen bliogao di^mve re-
j^io^nl,, pertìhò, a.qusinto aa-ilèurà^, 

/ onor. Saracco e r ufaciij oeutrale 
jnaatatgouo lo coaclaaloBVppc'edóatl, 

fcioè la sospensiva dal prog^Jito.at^ 
'̂ '̂ macinato. ^ • ' • -, • '̂ •:l--5, 
ii- Bjmaal sarà jt-^nnla un̂ a<TùaanZa 
"dai 8enaU>ri mlQlsteri&li. ; 
i ̂  La discussióne co mtacierà iad ab-
^blamapte lunedì. , , .. 

X.* importanza politica d=lla riunione 
I eosiitooaaie 41:'- Napoli è; attestata 

dai giornali di qiaelia città; dal mo-
dsMl ohe dannò desórlzìoni belUsel-

.ijna della imponentft,,s^piaaaltà; ,,dai 
^igiornaU progroaciaUi ohe non dlssl'-
I molano il loro dispetto e tentano di­
minuire r effatto politico della assem­
blea. Le lettere da Napoli coneòrd^no 
nell' annunciare ohe i discorsi tatoM 
aplendldisslmi e di grande efflcaoi*. 

'^' Io ho Istto quelli dogli ODoravoH 
•Visconti-Venosta e Bonghi sulle bozze 
stepografitìho e mi parvero dei più 

j: «Icquijntl ; > giungeranno, staaaera a 
l̂ R^eia le bozzf'S^nogra fiche dal dl-
acftrìiì degli; ouorsvoll Salia a Mln-
fbetti, h] Opinione U pubbUóh^rà 

.tutti quattro la un supplemento. 
'. Vi"^P^>'ta^8a dàlia riunione di Na­

poli m>n consiste soltanto nei discorsi 
pronunziati dagli eu4».*>ntl oratori 
tìejr opposizione, ma MÓfae [negli ac-

,H «ordì ohe furono p r e S o t rappresen-
%^mii delle varie a880?iazl<?ai deljpez-
;xó|j, In Vista della non Ipntanacam-
: pagnk elettorale- Oli acBÒrdl furono 
iftlit da render sicuri* una Sotta vl^ 

.VB^lssima in q̂ uaal tutttì collegi déUe 
f Provincie meridionali, epn proba|iÌlt& 

dtlvlttoria pel nostro partito in mil-
iisslmi. È notevolissimo il risveglio 
delle Idee moderate! nel mezzodì del-; 

v-l'Italia e forse ch^ q|ÌSi;to risveglio. 

Camera dei Deputati 
I-fl Camera dei depalati è convòoata 

in seduta pubblica lunedi 19 lìorreni?. 
'alle ore 2 pomer..,̂  : ^ ^ "r " 

.' Ordine del gior/io: V 
1; Seguito delia discussione delpro-

jgetto' di legge per modiSoasioni della 
legga sulle conoessJon] governative, 

2 Discussione dello stato di pf-̂ ma 

TT^^TTI f 
iMom POLÌTICMS 

VALPARAISO, 9 — Le truppe bolÌ-
vi^ne stazionate a Tacna rivoUaronsi 
contro Daza, presidente della Bolivia, o 
scélsero Tamacho a loro capo. 
, MADRID, 10. — li Congresso riprese 
le seda'.e. Canovas pronunziò un dlsosr-
Bo Bui regicidi, disse che le persone 
oneste devono sggrupparjJÌ io presenza, 
degli attentati contro i Sovrani e degli 
attacchi contro H principio dì Autorità 
nelle Monarchie. 

VIENNA, 10. -i^ Alla Commissione 
^ella Delegazione Ungherese per gli 
atferì esteri, il bar. Uaymerie fece al­
cune dÈt|9gliatè ^omunicaiionl sulle 
questioni con la Serbia riguardo alle 
Strade Ferrate ed ai Trattati, diXom-
mcrcìo. Da queste comunicazioni risulta 
che, stantff l'&ttìtudine féma e corretta 
dell'Austri^ jChe basasi sul Trattalo di 

La Qaxxma d'Halia oootione : 
J Roma, IL 

O^gi a! toe'éo Ŝ  fi. il* ile ricevette 
in aofonno udienza il nuovo ambascia­
tóre di Aogirja-llogheria presso lano-
| r a ^pono, jLom •Wimp«eB.'"-t .il 
^ Ifei maestro di cerimonfe erasi ro-
catò, infuna; c îrrozia dì gaia del reale 
servìzio, s) pjiìauo ài residenza del 
|Amba8ClalB, per condurre 8. B. 'al 
Quirinale. 
: latrodolto nella sala del trono dal 
prefetto di PflhzzOĵ gran maestro delle 
oerinionié, conte Panìsaera di Veglio, 
S. all'ambasciatore prasontò le lettere 
di richiamo del barone H^ymorl ,̂ suo 
predece?apre,^eile leuore cbe lo.accre-. 
djtano.nella qualità predotta presso, la 
nostra Corte. 

11 Jriceviraeoto fa eonJtalissimo. Il 
conto Wìmpften fu ricondotto.|al pa­
lazzo àoWàmhiìschUì col cerimoniale 
medesimo, secondo l'uso, con cui dalla 
BUB residenza era sialo condotto Jat 
Quirinale. 

S. H. il Re parti poco dopo per la 
caccia a Castel Porziaoo. 

Sua Maestà aveva già firmati la mat­
tina 1 decreti di nomina dèi ftavatier 
Blumentìial, presidente della Camera di 
Commercio di Venezia, del favalier 
Barrerai viea presidente della Gamer» 

P r o v i a c U d i 1!VAfi»ÒKi] 
•OAR^l^ìXp CON nUMA IPO* 

»Ai'rnp.rii':?iTATO DA ^ / 

IS. m& 0hhììs^7.. Ipoteclirfe 
Q per «OH*»' 

di Lirfi SQO clascrmit 
fcjrttanti l m all'anno o. rimborsabili ali» piri 

^̂  in soli TUIiNTA anni ^ 

^> 

tm 

- ^ -!^= 

Interessi e nmhor/it c^rnh ffn (intlsiasi riiew^tik 
pngnMIl ID ItomUr .flItumiT NupoH^ 

Tarlilo, Fircneop Ociaora, Yeni^ila, Itoloffair e Tf-r9iui 

SOTTOSCRIZIONE rUBBI-ieAL 
»M giorni Uy 15, 16 e 17 Cenoaio lìiBft 

Le Obbìig3KÌonì TOKUE ANNHNKI&TA 
con godimento dd 15 tornalo IHHO, v«ia-
gootì emesse a Lire 4!(5 chfs si rUhicont> a 
sole Liro 4H!..riO pigabili come segue:: ; 

L. 50,— alla sottoscriraono d*! l 4a t 
il Gennaio tSiO 

„ 50.— al reparto 
„ 80.™ al 1 Febì»mol380 
^tOO*- al 15 „ rt 
»100.— al 1 Mano ,i, 

1,115--- a! IS .„ ^ 
meno: ,̂ 13.60 per (n'eressi anli^E^ 

™—, pati dal IS Grnaiia 
^,101.60 al 30 Giugno nm 

/——— i^heBicontputaiKft^-
To'.tìeL.4si.iiO me ccnlanto. 

Clil Yorserà IMutcro pre^czo al* : 
l 'a t to della sottoHcrlztime godrà 
nu ultcrlom boBlflco di | j . . 3 Q pa-
gherìL litiiiidl gole * « , Lira 473.S9 
edaìTÌilaprofutcuzaiu ca^odìrida/.lano.. 

aiIlANZIA SPEOTALE 
Questo Prestito olire cha su talli i rkA-

diti del Comune, è garantito Ax atta pr l iA»-
rpotccfl m tuiU i bdrìi slabili dì sua prò-
prietiL. — Tale ipoteca è Imoritta a ta* 
yorfì di totiR Ifl ObbUojaziQiii creato c->nt 

medesima, del cav- Tgrtarolo, pMsi- «mesto pn'stit<* «ii'Dmcio di Napoli il 8 
denie della Gemerà diCom'fìcrcIo di «ennaio \m>,^A 6 la prima e sola «he 
Genova, e dal comm Paladini, prfifoHo 

^ 
) iff Serbo decìse dì 

T Ì •-». 

a gennaio 1880, 
Due_eleÌ!ÌomrBao t r ion t pél 

pRrtìto"modefato ! L'ano deoÌBlvo 
nel GoUe tó dij Pt*ato^i doT* è 
rioscito, a prfmo BirtìtÌBÌ&, ll'ono-
revole Ciardi; émàìà^Wò^eiym-
posizion©' Ubarala con 475 voti, 
- contro 11' can5liì>it>^ \ ministeriale 
PaCQJnL ohe na rijorcò g39, © 

bn ebbe feó^ptièb'l'onoìfe, 

previsione della spesa por l'anno 1880 
dei ministero deità-feiatihà. '.' , , .̂ ^ 

Si/'Discusjìone dello stato di prima q^ìn'̂  , 
previsione della spesa per Tanno 4880 dì fin^t-Rre in-^ballottaggio 
del ministero déinnlernó. ;V Hy ] ^%ÌÌ,Minnoéq$mnÌò.VLeì pubbli-' 

mscusmne dH proaeiti 4i ug^.i Toara ' t ì» tWMat t ìn t t ' I l%oiaf ì del 

:T#-T -' 

Berlino, ìl* 
spedire prd t̂iamenle a Vienna un Ple^ 
nipoteoziarW f per regolare detìnitiva«^ 
mente la questione dèllij Strade Fer­
rata," La qoèstiotìe del Trattalo di Com­
mercio saijj risolta 4opo.i regolato l'af­
fare delle Silade Fdrrat^ secondo gii 
interessi denU\j|3tria Ungheria, 

fiERUNO^^O. — L'Imperatore rice-
Téite òggiitó udienza privata Oubrìl, 
•-ambàsctatorfe russo. :. \, 
'j^pARlGÌ,.iq. "lI/oHrf^fli Of^cifil pub- Uila m residea*»/ 
iSlictierà donjani i Daerétl chla nomi- -4=1--̂ -̂̂ =^==-̂ ^—r̂ = 
nano i gàilèraìl fUo» jqapo ^ Stato 
Motore ial| mmistero jjdella jguerra.. 
Thièaudin mmóteiàvéhnteTh, Si "" 

in ritiro, a menpttrL^el nuovo, CoasigUo 
d'ammìnisirazione ^ le ferrovie del-
VAUa Italia. r^-.^ :̂  

Oggi il conte OÌkoinì, nostro mini­
stro plenipotenziario presso, la Corte 
di Portogallo, che ei tt?oyava da pa­
recchi giorni in R<:una, tipaffta per la 
flua resdenza. ,^ ,• 

U coLti Uenabrea, ambasciatore . a 
Londr̂ a, fari vigila di nuovo al Re, 
do^o che S M. sarà temuta da Castel 
Poniano. Qundi Bl restituirà anch*egli 

b y^3^ ^ * 

(Agenzia ÈtefaBl) ^ 

•4 Disposizioni concernentile.decjme Ciarà mh& messa;fea^camC-l^^'*'*'^''® <|#ArUgl!eTfa î vmmisy »|r COSTÀNTlMOPÒLt l i . - t ixidente 
-ei altre prestarioni fondiarie. , ^ . ^ j Ymà\Q&z\om.: smistra. 

8, Trasferimento della sede del m în- I ^ .J &.' ^ -̂  ;• k 
demento diTorrearaaió R^eàsglorlofa. Certo llf gtrinpvame^t^ f ca-
'• 6. Riforma detta leg^e elettorale pò-
m i c a : '' " , : ^ . . : , ( > -.•, Ì : : . ' .!•• 

. ?'H"Iorm"a deftè dtspOBJilònl (Jì̂  Co-' 
dice di procedura,civile intorno ai pro^ 

edìmenlì fermale e sommario.^ * 
U'próaitienté : far ini; ' 

e 
- • . ' , j 

ElceTiiaontò dtploih^ttco 
lei alle 3 pom: eblie luogo al mini 

stero, degli.^stsri : il có^aeto rìoevìs 
m e n t o d i p l o m a t i c o . •^••^^•^•-•^•-••^•^-•-^-•'^•^ 
• Il conte Wimpffàn,; appena seppe che 
l'on. Cairoll, presldeata^ del| Consìglio 
e ministro degli esteri era giunto 'in 
Roma, si recò a fargli visita oi ebbe 
con lui un cordiale colloquio^ < 

{Avvenire) 

I l Concistoro 

Direttori |9Borali 'dal Ministéì'rdeUa 
GueWa, quello dèi Seryizi amcÉ^ìstra-

d nhp\% ^.^, # e a o è b a ,Prosi ' 
dente dell''Assacìàziòile Gostitu-
nal© di P^^ 

i o h v X t ^ n ^ i e ' ^ r i c i t r l o S : ] ^ ^ ' ^ jm^del pubblica 1̂  
° < ^ jnomme telejìrafate. 

Il08q,en2;a, ;.;, ,, ,. , ^ , ; ^ , / U^ita ««pfrftèlijiw ^tancaise dice essere 
" L'altf^y à- IJ,9llla&^, 4op "ssjtff'feobabfU M^i tìàrabiaftiéhti nai-per^o 

dèlia;.sértttimO .nó» fa d^^éisiyp,] naie secondàrio del .ministero 

rettore de^ Cjanio in._f.uf og?)Eione dei ì^ngìo^turco è terminato Àkiìk In posto 
generali BavbuBt, ThàpH^, Schneegauì U^ n^p .̂,̂  e partirà per Scio» Le rela-
Q Hivien4\f Renaniin, Dìrel̂ ofe dmioi](i,:ifflcìali dejla Porta con Lnyard 
Contabilità fu surrogato [da Pim/,Daé* f.irÀnriÌor«sfiJT.w»rrt ut'^\i^Àmnd'dsiri 

#,J^qu6Uo. delle pô Y«>|'' (^roatì.con--' 
f{ur ìprodono4a:qnaJ . J5«"«§, .^1 -

rd^L^TB.**"- r.- 1 h 

candidato d i / e s t r a , ^uor. D o -
g ì i o n i , prbtdétta di: 6j(l86rlo nello 
Bcrutinio di ballottaggio. 

guerra. -, | . ; ; 
Li RepuHqie dice che non trattossi mèl*̂  

dì erigere ;;l4 Prefettura di Poliiia in 
Uinistero., Atiendonsi altî ^ modificazioni 

fartó'rlprese. LJy^d ruÌrictì''uto^dggi 
dal SgiKano, ^̂ "̂  ^ , *!' 

NEWYORK, a . -* Le navi prove-
hienli- da!l* Ali mtico anpua?;iano che 
y imperversa Qô iémpo! ternbile- TJQa 
^^aornie qaaiUità JiLS'̂ iao è ammontala 
a Chìrago. |̂  granai capaci di IS mi-

I
jìopì di fciaia^oDO quasi pieai^ ì ^^ic^i 
nottanti aBC3QdoDO ad ì^ milione di 

'iiaia- -^'^^' --' ' ' -'"̂  ' 
~Qucsto cumalameoto &ca$iona(o da 

» 1 ^ • * ' t _ 1 ? 

'^QRItE ANNUNZIATA, è Oittó di 
liJSÎ OOO abitanti, AoridissìnxaM *r- Lo 
sviluppo delle ludiiRtne favbrtwl"dal 
comodo porto, dallàlfertilitàd^e cam­
pagne circostanti, dalla vicìnafi»! della 
più grande Città d'Italia, è CQùKid&* 
revolo, — La sola, .osporLazioiio deìla ^ 
paste, fabbricate esdifusivarnénie^ l'or- ' 
re Annunziaìa,rappr esenta un'cAtrata 
annua dì 30 wa BipatS di liro* W-

n movimtìiito del||»Ortb tìel I8TO cal­
colasi a circa 400 Bastimenti -% per 
duel la te duecenti? mila circa- ^ 

Tale è la tloridexia del tiàe^e pUo i! 
-solo prodotto del dkzìo ĉ msumò òdel 
diritto dì pesa* pubblica basU a sop­
perire alle spose dèU'aKiendif̂ -jCSomu-r 
tmla- G iiesyuu' altra tassa grà^m ora. 
miei; Cittadini. '̂  -

- u '. ' '^.;^ K^^y 

HresmUinao un crtìdiiu ipjlecarìo wrio il 
comuae, coBlitaiscoao^ lo iiìipiegQ^lactatd' 
•cbe s ajistóre possa, 1 V k '̂  : 

A dimostrare gli eccezionali va^n gf̂  del-
l'invesUmfolo di cai)italì in qufìsto Titolo 
fcasìa osservare the ^nieilre per avere 39 
lire annue, nette dilricGh^zsi mobile, ia . 
rendita dello Stato, «Ì̂ BVL>UO spendere o g ^ 
cjrca Ij* 621» — uoq iM mdo iavace tbbli-,, 
gazionì TOUftE \NNtiNXlM\ si hann* al-, 
roili 30 lire annu" di ntadita nella con soì^^ 
I/. 473,50. e cioè eijia uà risparmio ÌIÌE*-
mediavo di Ir. 150- ^̂  ^ ' . 

- T I • r J * - ^ ^ ^ —̂  T 1 -^ 

ali'amministrawone centrale. 
C03TAN:riNOPOLI, 4l> — Savas ^ 

'•^-^^Z ^^-

S, S. Leone Xlfl ordln&Sb^ìrCjn-; 
ciatoro che doveva aver luogo rieìla 
settimana di Pasqua, \/'é^'(^à differito a-
quella dopo la: aolonoità dalle PaniQ' 
coste, afftnctiè i cardinali di aitimi no-' 
m!n3 che dall'estero dovrebbero recarsi 
a Roina per ri severa il oappsllo, boa 
abbiano nella loro grive Q\Ò. a soflrire 
i disagi dì un lu-ìgo viaggio neila sta-l 
giono ancora rigida*- • ' . (idem) 

I 

domandò che la sentenxa delle Àularità 
réOgiose sì dicbiari nulla <|. contrarla" 
alla Costituzione' 

7 
- ^ 

I MODSaATI A NA.POU 

• j 

«arò r inizio della vera riparazione. 
\l conte Wimpffen ebb* coU'ottpra-

Leggesi neU'qpmi(»»e:, 
, < Alcuni gìornaitt è filale Intendere 
a quale scopo, - hànna 'fatto cenno di 
disordini che sarebbero avvenuti du-
^nie la riunione di Napoli. 

Noi possiamo itivocareletestimoiitanze 
di quanti eirano presenti, senza distin-

Boglloìiit ebbe d.fatti voti 243 , 
meatro il Betocchi, oaadidato mi­
nisteriale, a e m o r t o 181.-

Gli elettori Bellanesi, non si 
a<l lormentiao parò sugli all&df; 
benòhè il primo risaltato^ sìa dosi 
proraettènto. Si ticjrdino cVessi 
^hanno a ,c l i9 fa r^conun ,p '^ t i tp 
•e con nn Ministro doU'interno 
maestri di las'mgbs per attrarre 
1* acqua al proprio mOìino. '';•••• 

Quelli sopratutto, clji caleo-
lano sulle promesse miaisteriaìi; 

. 1 A J J « 1 1 „ _ _ , : „ » ! « % 5̂  UBOB.K.VJUÌ1.UW» laifiLl 

c;rca e^Bt-ade della P'^ovmcia,^! ^̂  ^^,^^^^,^^^^^^^^ 
e Buir Eldorado, di om sAvmìQ\^atm-m.idaittvem 
apportatore %p|i^didato di De-
pretia, aprano bau© gli ooabi, se 
non •cogliono avere alla Camera 
i l j n a n d a t f i o importato di tm 
partito, che sta per condurre il 
paese alla rovina, invece cha un 
ftìdole interpreta dei fioro il 
tesai, e di quelli della^nàlioa 
q u a f è il l o ro^nc i t t ad ino .ono-

contiuue compra idei sia,|ji|icat̂ , li .quali 
cagionano rialzo de»; prassi idei'grani 
per l'estero. 11 ministro d'Apa r̂ica pjres-
Bo la Colombia scrisse ad Ew rls che 

nperta heìi^gìórni:«4, *&, f*a^ ' * 
•Gennaio 1880 'ì • • • : ' ? 
la: yàrre Annumiata presso la Tesoretw Ha-

nicipalQ -.^ ., - -^ 
In Mitanù presso Cnmpaijnoiii FraiicBM:»-
In Napoli presso la B>nci NiiioUiaa«u 
In Torino presso U Geisagr e C. t̂  § 
In Genova p restia la ^^nc^ di G-iQ'̂ va. 
In ÌPAOOV& presso CREMOKESK 

VINCENZO, aRAESAN GIOVANNE 
. e VASON CARLO. 1-16 

- " '"' ' ' , - -̂̂ ^ .. I i i M i P H r i H M > M t i « H i i i H n i i i É > 
b _ • 

Società Generale Italiana 
la compagnia di Lesasps pél canile dì 

f.̂TWA ^^y"^ "̂̂ ^ '̂  Sultano graziò p^^ma stabilirà. \m colonia Irancese 
Àhmet. Lflyard osservo che Ahmet non UeU'iaim»; e coostala l'insonvsnionia 
aveva bi«ogno,„di ea9.ere.,..gratto, e ,,gg|.^git:St,u C'Mikdì lasciare,j|i;,4ir*--^ ..^ MliTHA, .l8STf:iIlt,M3^)M' 

lione del canaU in miai europee- ,^ .̂ . " «w?*® «'«sa ^;..v^ 

Bartolomeo Moeebin, ffer^te reapo^. 
• • " • - i v \ -I 

r ^ l 

^ 1 

DI PADOVA 
i2 gennaio 

T^mpom^io di Padova or^Ì2w-8-Ì25 
\ Tempomedfo dt Somaorel'ìmAQs^è'Z 

i 0S8KRVAZ10NI METB10R0L?aiCHBÌ 
fTL 11 dai suolo 
medio del inare 

'•§ i e 
\ ^ 

• I J " 

- / : • • ' 

^*-

•vole Cairoll un, lungo collcqulo. La 
^sentaziontì delle or«d»nzlali M Re ,nalla|yia|ipuayi»iAp]cdÌnftnon astato 

pj«v^à luogo domani o posdomani. It!B.m-
*aÌfci8tore sarà condotto ài Quirinale 
e ricondotto tX ano alloggio In iBar" 
roìze di Qort^. Fra il Re e Lui: non 
vLsarà scambia di parole allusive a 
vicende politiche, ma le solite dloh-U-
ratlont reclprocAmuute cordiali. 

-̂  | l gen>ìrale Menabrea conferì Ieri 
sera OjU'un. Cairoll. Egli ritornerà a 
Londra fra qualche giorno e partrà 
da a m a primst, della (Hocuaslone Ili 

zione di pafijli* Quantunque l& saia 
tósse gremita di qcÙtorl^quabiuaque' revole^ 
circa; uài migliaio di persone, non a- | ^ ^ — 
vendo piò trovato po|M>, sianorimastojj, Ai)|jiaqin||.Bega9it^ diap^ocì-

Baf. a 0* ' miU. 7726 771,1 
Term. cmttff. f 0/6 f 3',2 
Tens. del va 
spore aoq. * 

Upiiciità reiai. 
XHr. del vento. 
Vel. chii. gra­
fia dei {véfiio 

^iah dei aifiia. 

I 
4,24 
88 
N 

3.6 J, 
61 

ENE 

9 

.173,3 
I f l ^ l 
. '-4 V 

' 70 
BNE 

•V I 

14 
i e a 

navpl, intiypl. 

t 

niìnore dell'entusiasmo suscitato a pià̂  
riprese dagli oratori. Vero è che quella 
strana asserzione h venula alh luce in 
qualche |iornale di Roma. Î essuo gior­
nale di IVapoJi avrebbe ardito affermar 
C05a tanto contraria al vero.^i' 

. ' • • • • • : , . ' • j 

M A G i S T K l T U B A 
* " ' i " " - ^ ^ B 4 B — x - 1 ' " — J - i i ' 

Il^R^rlc^7,e 

i S r t F 

Lfci^Ve 

Rema, il. 

mpoH. ii. 
e m'^H^o' 

polare, è attésa In questo porto ]>er 
Mt l iaa decade d^ m ^ e . M Oonm 
W n e tìoaita dal SindilQo dèllbeirV 

Tt^ io più reoenii diapoìiaioni per il 
moviménto e le promoxìoul nel perso-

farle ttn grande rioevìmentOt e feste 
la suo onore. 

pc^ % f t f :4e4ll d^^B ani. m 12 
'Temp&fikui'a maMiha ^m'^'^^ 

minima >rir'<^ j i* 

V ĵglnluCe pnbblifl». — B$ 'alcuni 
giorni trovasi in Padova il distinto 
chirurgo dentista car. Capitanio, per 
ì'dlitiii'ÉaerUl venn fregiato eon Ixé 

^medaglie d'oro,.6 dna 4d'argento.ed 
insignito della croce di cavaliere. I 
nnmerosi attestati di gnulglone ot-
tenuU dl^ mal^tie dicblar&ta ribelli 
ed inuuri^lil, sono iplùbaielo^^lhe 
gU si p(;^ono lare, servendosi ^glì di 
^rèpar&ti vegetali, ̂ ovvero dlsempll^^ 
'erbaggi da esso r&òòòlti, Quail'fsce la 
"vene yerìoose, le ériiie^ l* epUeislot 
raemtiol, fistole, ecc. .;:• ; 
;,, alloggia-Jà pAdova àll*'«li«rgoèleV 
VjQ&ùsria N.mpa e si tratterrà, flap M 
giorno 15 corrente. , 

^ SEDE:^Tfi IN PADOVA 

Avviso 

RìraaSta deserta, por insiiflìcient»; 
numero di soci comparsi, 1".\sa6mb!0;i. . 
Generale oriJiii;ii'ia die doveva ^trer 
ItiogO il-giorno 11 ftennaio l68Qi|:.l̂  
SOCÌGÌEI, a termini del l'arti cólo 16 fiel'tì» 
Statuto, resta convocata polf^iorno S» 
ètèsso, nel qiìalè sì delibererà valLOa-
meuio nnaluuquG sia il numero Amli 
iotervenutu ? ; £̂3? 

Padova, IVaennaio 1880. ; v: 

n.Direttorfl, 6 ̂  neraie 
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SPETTACOLI 
TBAVRO QA iiSAiai. — SUppreaen-

ta;^one della comp^^gola equestre di 
Î Î Xlxsl. • Konssior. -^ Ore 8. 

a ^ r t s % jsfi^òi aflaiéwail di Ayfflryaòr 
minato «in lo rappreflenturite la Oom-
pagaia ^ r I» ProTlncia di Pàdova, 

t'Ufftaio è posto m P(a;s^jsa FrutH 
N. 54B. 2 15 

-> . fifdlìiè del Crlom» 
^vtelturaedXpp-ovazioiie do! Varfetìe dd-

raatecedeale H ŝEìmbl̂ a 28 Oena^oa H79. 
$- ftefaaione delii Oireziona suU'eaUo diTfe 

~tìspoaizìoni prt̂ s« daU'Assproble^Budlatt* 
'^ifetenUfli ÌJUo-ft^ì^'o 1878- ^ ; ^̂  

3, EspoMtio:ìe s i ipprovAzionf? de! Bttaàéi» 
• consuntivo deiV-s^rciEÌo 1879. :;: 
i».,,0e5ibfinaioiù speciiiU. conteoaplatfì 4!^|-

l 'arl 13 deiio Slituto, restivi Mt-^éito 
~ deiresercÌz:o U7><. -ì! 
5. liif.ìrniaxìcnìi rHatWn àlCoaìtUadì Sor-

veglìMza - Nomila dìN- 3 Cĝ Q ĝH'?''*. 
6/Cdmunicaxbnì .^peùali e j i ' o ^ J e d ^ » 
. Direzione riagti^r4AnUt'UiSci(i,,JSnr«itivft, 
7, Modificàtioni djUo^StaJub SOQÌÒÎ J. .-

• Per i i Miopi 0 

B VISTA INDEROUT . 
V^di Avvisa iti X pàffùiA. 

« 
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dall' Efliero per il |io»tro gic^rtìaló 
0̂  Hceyono esciusitamente pMlla 

mgence Pi-mcigale de^PuMkjité E. E. OBLÌKaiìT, Parigi, 2i , 
ìfruo Saint-Marc, ed in,Londra presso i s i^orì E.Micoud & G. 
f39 e 140, Fleet Street (succursale della Casa E.- È. Obliegiit). 
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L'oHico onilìp a T>. P ^ o l i M o l * ! , dimettere di un fmporlùnto ifiUliito 
Oflìro Ottilìist fo di Vienna, inixinJoiiidi imo speciale sisltinudiknti graduali 
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Kgli avvprh' ìuolfn? che non adatterà le nUaìive lenii a qualsiasi VI* 
Btn difelloea se lon dopo utì storio ed accurato esame fttto prr xiiezzo della 
fluiva ecfila cculìética la più retante e la pia esatta per stabilire la fona 

Trisuaìtì, 
LAiVI^TA — suoi diielli e rin^fdì deil'nulore cuv* L. Sohnabl L. 1. 

T.- • - - " - • - J M ^ ^ H t l T T ^ W I ^ * > w v T T ^ - n 

^ h 
r' J s -

ni $r; 

|ir«}iiLrarlo£i« 49l 
L _ - ^ -

^ ' >t- ^ h 

s 
19 « 

"I n, 

s 

^-iTTJWffifr 

• ^ 

AsBnrl l incnlo In o £ u i gcncve d i o^tlea e fotoefìnlli 

-̂ _' 

^gss^i la^-v^gs i I '-̂ «''-'«'» 
I - X 

-^T^C* C^ 

^>; 

«> 'i5 o 00 a> 
JLQ ^ * o IO r * 

g^gs^s n n I 
Ok 

IO 
00 ^ ^ f • -HCft^^f l^ 

V 

•S5 •*5 
« * 

S S ' 

l> Il 11 I» 
• ? ^ - t ^ ^ 

« 4 

•Up, ^ . , ". ^ j , h i , 1»^ * - -

CO Ĉ? CN j H ̂  ^ ì 3 ^ t K 
1 - ^ 

- * 

f ^ " - i 

Ri'ar j -p-S' •̂̂ •Si'fe « ^ s 

^ - ^ m ^ci* j j » f - T '^^-^ 

*** Vfr 

- i. 

S !:5 ̂  E :̂.. ^! Ki.-̂  ̂ ì '̂ s. tì <S o ^ 

j ^ 

K'. 

v*T 

btam^/^'^ A . o Sfittivi 
Sflrve B'ialS»icntó & riilomare ai ̂ ^valU ^̂ '̂ĉ h} U «liinlUTo «*lor« wm 
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DiGhiigge icoltre le palUcoIa è sbariis® lo malattie cutasM ièlla't«fta i«&s»t 
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Fi^uo della î flftfeUa eoa r totr»»fóne L. I 

^ '̂̂  i'ABOTA dai Antonio Bedon Profìaimisrs ¥ÌSL 8, l-«?*sino, e dtt 
iBidoro F^giniii Pwrttccbìerfl Pìux& Cavow. ..;̂ .,̂ ^ 
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AVVERTBH2A. — Troraa iwl fa c^i^aaardto altri tìt^UH 
che si Èpacfiiano aottofuaato BOIUS, m a ^ s jooa^awio aiilta 
di co>uun0 col Ri^i^r^^r^ d€i éàxfstli ^rfllMn '̂O dal toUi^u^lto, 
s S r^cftfiman^ai «onsanijitori éì «ajjore chit 050! HasoGe p©rtl 
ÌTnttre«* la tfav^a éi faHHem èom* U prs^mta, tutto sul iV 
ticbetta quanto delta £aada a ^a^ssda suanahè U B^m-^^ d a 
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Liquore amaro-Stolatico S Febbrifuga. '̂Anticolerico 
DELLA PREMIATA K BìflEVÌSÌTATÀ̂  mTTA 

• •• ' vn^ri h'rnm.f^fclB I* • «'UÓI-I 
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S a l i « d u n l e t i toBaeanorf t d e l « « ^ « i ì » d i | i t*Apare i sn ln i ie 

Ou<'slo Ufpioré ajgfCadBvdlmenU) amarrò é'cfl'mposfo eiort iiigrellénil VEigéfnli, 
cftldaniente raoconiiinaati rfii,CVI«lirl(à MeiiMrlié. Rssn p^ìvinne in snnimo 
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